
3 ottobre 2013 – Beato Luigi Talamoni 

 

Quando frequentavo il liceo nel Seminario di Venegono, vedevo sempre un 

grande quadro al centro della parete di fondo dell’aula magna, che rappresentava un 

monsignore a me sconosciuto: mons. Luigi Talamoni. Ho saputo poi che era stato 

insegnante in seminario per molti anni e che meritava di essere ricordato. 

Mons. Talamoni è nato a Monza nel 1848 e morì nel 1926 a 78 anni. 

Diventato sacerdote, ha sempre insegnato, prima nel collegio san Giuseppe di 

Monza, poi nel seminario liceale di Monza, per finire nel seminario di Corso Venezia 

a Milano. In tutto ha insegnato per più di cinquant’anni! 

Mons. Talamoni non ha fatto però solo l’insegnante, ma mentre insegnava si 

dava anche all’apostolato, soprattutto con le confessioni e la direzione spirituale 

esercitate nel Duomo di Monza. Era conosciuto e ricercato da tutta la Brianza. 

Non solo, ma nel tempo libero aiutava i poveri e i diseredati, difendendo le loro 

cause presso il Consiglio comunale, di cui era Consigliere, e lo è stato per trent’anni. 

Con la collaborazione di una donna, Maria Biffi Levati, mons. Talamoni fondò 

la Congregazione delle Suore misericordine di San Gerardo, che operano tuttora 

nelle parrocchie e negli ospedali. Le sue spoglie mortali riposano nel Duomo di 

Monza (entrando, 1° altare a sinistra). Mons. Talamoni è una bella figura di prete 

milanese, che merita di essere venerato e imitato. Anche a me è tanto caro, 

soprattutto in questi miei anni di pensionamento, nei quali desidero anch’io 

occuparmi principalmente delle confessioni e della direzione spirituale.  

Lo preghiamo per tutti sacerdoti della Diocesi che lavorano nel ministero 

pastorale, e anche per tutti gli insegnanti e gli alunni, non solo del seminario, ma di 

tutte le scuole della diocesi, dato che è appena iniziato l’anno scolastico. 

Desidero ricordare che, per antica tradizione risalente a San Carlo, nella 

parrocchia e nel decanato di Monza, come in altre parrocchie della Svizzera italiana, 

vige il rito romano e non quello ambrosiano. La città di Monza può essere 

considerata la capitale della Brianza e della Regione Monza-Brianza. 

 

Il brano di vangelo di oggi è apparentemente un po’ strano, ma in 6 righe, 

definisce la verità fondamentale del cristianesimo. Gli Scribi e i Farisei dicevano 

che Gesù era solo figlio di Davide, mentre Gesù risponde che, era sì discendente 

dalla stirpe regale di Davide, ma era Dio, tanto che Davide stesso nel salmo lo 

chiama ‘Signore’. Quindi Gesù è Dio, il Figlio di Dio, che si incarnato, ha patito, è 

morto ed è risorto, per la salvezza dell’umanità.  

Non basta credere in Dio, ma occorre affermare che Gesù è Dio. Anche gli 

Ebrei, i Musulmani credono in Dio, ma non credono in Gesù Figlio di Dio. 

Gesù ha offerto due prove della sua divinità: il compimento delle Sacre 

Scritture e i miracoli. Due cose che nessun uomo ha mai fatto, né potrà mai fare, 

solo in Gesù si sono verificate. Ciò significa che Gesù non è solo un uomo, ma è 

Dio, l’‘Unico Salvatore di ieri, di oggi e di sempre! Quando tra poco vedremo 

innalzare l’Ostia e il Calice diciamo con San Tommaso: mio Signore e mio Dio! 

 


